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Aree periurbane: ambito viene valutato da una fascia territoriale di larghezza di 500 metri 
calcolati dalla periferia urbana come definita dalla Legge 765/67e ss.mm.ii. Tale termine di 500 m 
si riduce nel caso di presenza di elementi che costituiscono l’interruzione della continuità del 
territorio rurale come l’incrocio di importanti tagli infrastrutturali, nello specifico strade o ferrovie. 

A titolo esemplificativo: particelle che ricadono entro i 500 m dalla periferia urbana, o da 
agglomerati urbani, sono meritevoli del punteggio; qualora nel raggio di 500 m dalla suddetta 
periferia urbana sia collocato un taglio infrastrutturale (strade, ferrovie) le particelle poste oltre 
tale taglio non ricadono in area periurbana seppur siano collocate entro i 500 m dalla suddetta 
periferia urbana. 

Tali aree sono meritevoli del punteggio previsto per la realizzazione degli imboschimenti al fine di 
potenziare i servizi eco-sistemici del bosco a supporto delle popolazioni residenti negli agglomerati 
urbani annessi al bosco stesso. 

Associazione/Soggetto Aggregato: ai soli fini dell’Avviso Pubblico della sottomisura 8.1 si intende 
l’aggregazione di almeno due candidati, al medesimo Avviso Pubblico, con superfici di progetto 
contigue in aree infette delimitate (zona infetta, contenimento e cuscinetto come da DGR 
14/03/2022 n.343 e ss.mm.ii.). Tale aggregazione è finalizzata all’assegnazione del punteggio 
previsto dai Criteri di Selezione al Principio 1 Localizzazione dell’intervento - lettera b). 
L’Associazione/Soggetto Aggregato può essere preesistente all’Avviso Pubblico o da formalizzarsi 
con l’adesione allo stesso Avviso Pubblico secondo quanto in esso disciplinato.  

Autorità di Gestione (AdG): rappresenta il soggetto responsabile dell’efficace, efficiente e corretta 
gestione e attuazione del programma ed è individuata nella figura del Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale. 

Azienda ai sensi dell’art. 4, lett. b), Reg. (UE) n. 1307/2013: tutte le unità usate per attività 
agricole e gestite da un agricoltore, situate nel territorio di uno stesso Stato membro. 

Azienda forestale: una o più particelle di foresta e altre aree boschive che costituiscono una unità 
dal punto di vista della gestione o utilizzo. 

Beneficiario: come definito dal Reg. (UE) n. 640/2014, un agricoltore quale definito nell’art. 4, 
par. 1, lett. a), del Regolamento (UE) n. 1307/2013 e di cui all’articolo 9 dello stesso 
Regolamento. 

Bosco o foresta, secondo quanto riportato dall’art. 4 comma 1 lettera del D.lgs 38/2018, sono 
assimilati a bosco: 
a) le formazioni vegetali di specie arboree o arbustive in qualsiasi stadio di sviluppo, di 
consociazione e di evoluzione, comprese le sugherete e quelle caratteristiche della macchia 
mediterranea, riconosciute dalla normativa regionale vigente o individuate dal piano paesaggistico 
regionale ovvero nell'ambito degli specifici accordi di collaborazione stipulati, ai sensi dell'articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dalle regioni e dai competenti organi territoriali del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo per il particolare interesse forestale o per loro 
specifiche funzioni e caratteristiche e che non risultano già classificate a bosco; 
b) i fondi gravati dall'obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa idrogeologica del territorio, 
di miglioramento della qualità dell'aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, di conservazione 
della biodiversità, di protezione del paesaggio e dell'ambiente in generale; 
c) i nuovi boschi creati, direttamente o tramite monetizzazione, in ottemperanza agli obblighi di 
intervento compensativo di cui all'articolo 8, commi 3 e 4; 
d) le aree forestali temporaneamente prive di copertura arborea e arbustiva a causa di interventi 
antropici, di danni da avversità biotiche o abiotiche, di eventi accidentali, di incendi o a causa di 



trasformazioni attuate in assenza o in difformità dalle autorizzazioni previste dalla normativa 
vigente; 
e) le radure e tutte le altre superfici di estensione inferiore a 2.000 metri quadrati che 
interrompono la continuità del bosco, non riconosciute come prati o pascoli permanenti o come 
prati o pascoli arborati; 
f) le infrastrutture lineari di pubblica utilità e le rispettive aree di pertinenza, anche se di larghezza 
superiore a 20 metri che interrompono la continuità del bosco, comprese la viabilità forestale, gli 
elettrodotti, i gasdotti e gli acquedotti, posti sopra e sottoterra, soggetti a periodici interventi di 
contenimento della vegetazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzati a garantire 
l'efficienza delle opere stesse e che non necessitano di ulteriori atti autorizzativi. 

Cantierabilità, si riferisce all‘acquisizione dei titoli abilitativi (provvedimenti autorizzativi: 
permessi, concessioni, pareri, ecc.) che attestano la conformità degli interventi proposti in 
progetto alle norme in materia paesaggistica, ambientale e di difesa del suolo ed ai vincoli presenti 
nell’ambito di intervento (quali la Valutazione di Incidenza Ambientale per interventi ricadenti in 
aree Natura 2000, ove di pertinenza; la Valutazione di Impatto Ambientale nell’ambito del 
Procedimento Autorizzativo Unico Regionale ex art. 27bis del Dlgs 152/ per interventi ricadenti 
nell’ambito di applicazione della tipologia dell’Allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, 
Punto 1, lettera b: forestazione e deforestazione, eventuali altri procedimenti autorizzativi, ove di 
pertinenza; altri procedimenti autorizzativi). Il requisito della cantierabilità degli interventi 
rappresenta una condizione di ammissibilità prevista dall’Avviso Pubblico ai fini della concessione 
del sostegno della sottomisura 8.1. 

Gli interventi finanziati devono essere conformi alle norme in materia paesaggistica, ambientale e 
di difesa del suolo. Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la 
decisione circa la sua ammissibilità è preceduta da una valutazione del suo impatto. Tale 
valutazione è effettuata conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di 
cui trattasi. 

Relativamente ai siti ricadenti della Rete Natura 2000, qualsiasi impianto è ammesso se 
compatibile con gli obiettivi di conservazione del sito, se espressamente previsto nei Piani di 
Gestione di ciascun sito o previa Valutazione di Incidenza Ambientale. 

Codice Unico di Identificazione Aziendale (CUAA): codice fiscale dell’azienda da indicare in ogni 
comunicazione o domanda dell'azienda trasmessa agli uffici della pubblica amministrazione. 

Comitato di Sorveglianza: istituito con D.G.R. n. 3 del 21/01/2016, svolge le funzioni di cui all’art. 
49 dello stesso Reg. (UE) n. 1303/2013 e all’art. 74 del Reg. (UE) n. 1305/2013, con nomina dei 
singoli componenti con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 120 del 03/03/2016. 

Consistenza territoriale del Fascicolo: l’insieme delle superfici, degli identificativi catastali e degli 
annessi titoli di conduzione, nonché degli immobili, ove esistenti, comprensiva dei dati 
aereofotogrammetrici, cartografici e del telerilevamento in possesso dell'amministrazione (DPR 
n. 503/99, art.3, co 1, lettera f), nonché di altre caratteristiche del territorio, quali: fascia 
altimetrica, avvicendamento, irrigabilità, ecc.. 

Conto corrente dedicato: conto corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario sul 
quale dovranno transitare tutte le risorse finanziarie necessarie per la completa realizzazione 
dell’investimento sia di natura pubblica (contributo in conto capitale/conto interesse) che privata 
(mezzi propri o derivanti da linee di finanziamento bancario). L’utilizzo di questo conto permette 
la tracciabilità dei flussi finanziari ed è previsto dalla normativa cogente (Legge 13 agosto 2010 n. 
136 e ss.mm.ii.) 



Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata dell’investimento e di 
erogazione dei relativi aiuti fino al saldo. Sullo stesso conto non potranno risultare operazioni non 
riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno costituite 
esclusivamente dal contributo pubblico erogato dall'OP AGEA, dai mezzi propri immessi dal 
beneficiario e dall'eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo dal 
pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici dalla 
sottomisura interessata. 

Il conto corrente dedicato dovrà essere intestato allo stesso soggetto beneficiario ed inserito nel 
Fascicolo Aziendale, preliminarmente alla compilazione/stampa/rilascio delle domande di 
pagamento, al fine della corretta indicazione nelle stesse domande di pagamento ed alle verifiche 
informatizzate del Sistema Interbancario. 

Secondo quanto previsto dal par. 2.2 delle Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo 
Sviluppo Rurale 2014-2022 (emanate dal MiPAAF), unica eccezione all’obbligo di esecuzione dei 
pagamenti dal Conto Corrente Dedicato, è rappresentata dalle eventuali spese generali di cui 
all’art. 45.2 a) b) c) del Reg. (UE) n. 1305/2013, effettuate nei 24 mesi prima della presentazione 
della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di 
sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. In tal caso, infatti, il beneficiario dovrà unicamente 
dimostrare il pagamento per il tramite di un conto corrente intestato allo stesso con le modalità 
consentite.  

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 
ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 
gli altri oneri meramente finanziari. Il mancato rispetto dell’obbligo di esecuzione dei pagamenti 
per il tramite del conto corrente dedicato determina l’esclusione dei pagamenti non conformi, 
ossia il mancato riconoscimento ai fini della determinazione della spesa ammissibile e del relativo 
aiuto spettante, con eccezione, in via straordinaria, di eventuali spese tracciate e comunque 
transitate da un conto corrente intestato al beneficiario. 

Domanda di Pagamento (di seguito DdP): la domanda presentata dal beneficiario, in seguito alla 
concessione del sostegno, per l’erogazione dello stesso nelle forme consentite: anticipazione, 
acconto per stato di avanzamento lavori (SAL) e saldo. 

Domanda di Sostegno (di seguito DdS): domanda di partecipazione ad un determinato regime di 
sostegno. 

Elaborato Informatico Progettuale (EIP): applicativo informatizzato, disponibile sul portale 
regionale pma.regione.puglia.it, a supporto delle varie fasi procedurali previste dall’Avviso 
Pubblico di riferimento (dalla candidatura alla concessione del sostegno). Tale applicativo 
prevede una serie di moduli predefiniti con campi da compilare a cura del tecnico incaricato alla 
redazione del progetto di sottomisura e dal proponente dell’intervento; tali moduli sono 
funzionali all’acquisizione ed alla gestione dei dati e delle informazioni utili alla determinazione 
degli interventi ammissibili, all’attribuzione dei punteggi e delle priorità previsti dai criteri di 
selezione e alla definizione della spesa ammissibile e del relativo contributo. Ulteriore 
funzionalità dell’EIP riguarda l’acquisizione dematerializzate della documentazione richiesta 
dall’Avviso Pubblico di riferimento. 

L’utilizzo e il funzionamento dell’EIP saranno illustrati in apposito manuale utente e relative 
procedure di utilizzo da approvarsi con apposita determinazione dirigenziale. 

Fascicolo aziendale (FA) cartaceo e informatico: il fascicolo aziendale, modello cartaceo ed 
elettronico (DPR n. 503/99, art. 9 co 1) riepilogativo dei dati aziendali, istituito nell'ambito 



dell'anagrafe delle aziende (D.Lgs. n. 173/98, art. 14 c. 3). Esso comprende tutta la 
documentazione probante, le informazioni relative alla consistenza aziendale dell’impresa ed è 
allineato al fascicolo aziendale informatico. Le informazioni relative ai dati aziendali, compresi 
quelli relativi alle consistenze aziendali e al titolo di conduzione, risultanti dal fascicolo aziendale, 
costituiscono altresì la base di riferimento e di calcolo valida ai fini dei procedimenti istruttori in 
tutti i rapporti con la pubblica amministrazione centrale o locale in materia agroalimentare, 
forestale e della pesca, fatta comunque salva la facoltà di verifica e controllo 
dell'amministrazione stessa (DPR n. 503/99, art. 10 comma 5). Ai sensi dell’art. 3 del Decreto 
Mipaaf prot. n.162 del 12/01/2016 il fascicolo aziendale, facendo fede nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni, è elemento essenziale del processo di semplificazione amministrativa 
per i procedimenti previsti dalla normativa dell'Unione europea, nazionale e regionale. L’insieme 
dei documenti ed informazioni essenziali, comuni ai diversi procedimenti amministrativi e che 
costituiscono il fascicolo aziendale, si configura come “documento informatico” ai sensi 
dell'articolo 20, del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

Focus Area (FA): le priorità sono articolate in Focus Area che costituiscono obiettivi specifici. 

Impegni, Criteri ed Obblighi (di seguito I.C.O.): connessi all’ammissibilità agli aiuti delle 
sottomisure, a cui i beneficiari devono attenersi a partire dall’adesione al bando e fino alla 
conclusione del periodo di impegno. Tali I.C.O. ai fini del V.C.M. (Valutazione Controllabilità 
Misure - art. 62 Reg. (UE) n. 1305/2013) sono scomposti in singoli Elementi di Controllo (E.C.). Gli 
E.C. sono dettagliati in funzione della tempistica del controllo, della tipologia di controllo, delle 
fonti da utilizzare e delle modalità operative specifiche di esecuzione dei controlli (C.d. passi del 
controllo). 

Linee Guida per la progettazione e la realizzazione degli interventi di sottomisura (Linee Guida 
Regionali): documento tecnico a supporto delle fasi di progettazione e realizzazione degli 
interventi, attualmente in corso di emanazione da parte del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale ed Ambientale in collaborazione con gli altri Enti interessati dalla gestione degli iter 
autorizzativi. 

Organismo pagatore (OP): i servizi e gli organismi di cui all'art. 7, del Reg. (UE) n.1306/2013, 
individuati nella Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA). 

Pascolo permanente (art. 2, punto 2 Reg (CE) n. 796/2004): terreno utilizzato per la coltivazione 
di erba o di altre piante erbacee da foraggio, coltivate (seminate) o naturali (spontanee), e non 
compreso nell’avvicendamento delle colture dell’azienda per cinque anni o più. La trasformazione 
delle superfici a pascolo permanente ad altri usi è vietata nelle aree a valenza ambientale 
riconosciuta (Parchi, aree Zone di Conservazione Speciale, Zone di Protezione Speciale, Siti 
d’Importanza Comunitaria); inoltre, la trasformazione dei prati e pascoli naturali così come 
individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR, approvato con DGR n. 176 del 16 
febbraio 2015) è soggetta alle discipline di Piano (art. 66 Norme Tecniche di Attuazione PPTR). 

Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR, art. 27-bis del Dlgs 152/2006): Nel caso di 
procedimenti di VIA di competenza regionale il proponente presenta all’autorità competente 
un’istanza ai sensi dell’articolo 23, comma 1, allegando la documentazione e gli elaborati 
progettuali previsti dalle normative di settore per consentire la compiuta istruttoria tecnico-
amministrativa finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
concerti, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
medesimo progetto e indicati puntualmente in apposito elenco predisposto dal proponente 
stesso. L’avviso al pubblico di cui all’articolo 24, comma 2, reca altresì specifica indicazione di ogni 
autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atti di assenso richiesti. 



Piano di Gestione Forestale (PGF) o Strumento equivalente: “Piano di assestamento o di 
gestione”, come definito dal D.M. 16 giugno 2005 “Linee guida di programmazione forestale” 
(pubblicato nella G.U. 2 novembre 2005, n. 255), documento tecnico a validità pluriennale con il 
quale sono definiti gli obiettivi che si vogliono perseguire nel medio periodo, gli orientamenti di 
gestione e le operazioni dettagliate per realizzare tali scopi. Il piano di gestione forestale dovrà 
garantire una continuità nell’erogazione di beni e servizi, fissando criteri e modalità operative nel 
segno della sostenibilità ecologica, tecnica ed economica, nell’ottica di applicazioni di strategie di 
lungo periodo che tengano conto del valore complessivo del bosco, dell’ambiente e del lavoro 
umano. Il piano di gestione forestale dovrà contenere specifiche misure volte alla gestione mirata 
dei boschi per le specie di vertebrati e invertebrati forestali. AI fini dell’adesione alle sottomisure 
della Misura 8 del PSR Puglia 2014-2022, il PGF deve essere adottato per superfici di intervento 
accorpate superiori a 50 Ha. Per strumento equivalente si intende un piano conforme alla 
gestione sostenibile delle foreste, quale definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione 
delle foreste in Europa nel 1993, ovvero i Piani di tutela e Gestione dei Siti Natura 2000 e di altre 
zone ad alto valore naturalistico, quali i Parchi nazionali o regionali o di altre aree protette, i Piani 
di Conservazione e Piani di Coltura (redatti da tecnici forestali) previsti dalle prescrizioni di 
massima e polizia forestale. 

Priorità: gli obiettivi della politica di sviluppo rurale, che contribuiscono alla realizzazione della 
strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, sono perseguiti tramite 
le sei priorità dell'Unione in materia di sviluppo rurale di cui all’art. 5 del Reg. (UE) n. 1305/2013, 
che a loro volta esplicitano i pertinenti obiettivi tematici del "quadro strategico comune" (QSC) di 
cui all'art. 10 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Requisiti minimi in materia ambientale, ai sensi dell’art. 6 Reg. (UE) n. 807/2014 gli impianti di 
imboschimento e di arboricoltura da legno devono essere: 

– realizzati solo su terreni agricoli o su terreni non agricoli solo se costituiti da terreni 
abbandonati dalla agricoltura in tempi recenti, al fine di preservare il paesaggio e la diversità 
degli ambienti (per i terreni abbandonati si farà riferimento alla classificazione dell’Organismo 
Pagatore AGEA); 

– la selezione delle zone e dei metodi da utilizzare eviterà la forestazione inadeguata degli 
habitat vulnerabili quali sono le torbiere e le zone umide nonché ripercussioni negative su 
zone dall'elevato valore ecologico, incluse quelle che fanno parte di un'agricoltura ad elevata 
valenza naturale (HNVF). Sui siti designati come siti NATURA 2000 a norma della direttiva 
92/43/CEE del Consiglio e della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
è consentita soltanto la forestazione coerente con gli obiettivi di gestione dei siti interessati 
ed approvati dalla competente autorità nazionale; costituiti da popolamenti polispecifici di 
latifoglie o conifere, secondo le condizioni ecologiche locali; realizzati con specie autoctone 
e/o da specie ben adattate alle condizioni ambientali locali; la selezione di specie, varietà, 
ecotipi e provenienze di alberi terrà conto delle esigenze di resistenza ai cambiamenti 
climatici ed alle catastrofi naturali nonché delle condizioni pedologiche e idrologiche della 
zona interessata nonché del carattere potenzialmente invasivo delle specie (cfr: elenco del 
Ministero Ambiente: 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/protezione_natura/dpn_fl
ora_alloctona.pdf) o della loro capacità di incidere negativamente sulla salute umana; 

– al fine di evitare la forestazione inadeguata, gli interventi di imboschimento, rimboschimento 
e di arboricoltura da legno dovranno prevedere l’individuazione e l'impiego delle specie più 
adatte alle caratteristiche biogeografiche, microclimatiche ed edafiche del luogo. Utili 



indicazioni a tale riguardo, oltre a specifici sopralluoghi in campo, possono essere fornite, tra 
le altre fonti disponibili, dagli strati informativi di cui alla D.G.R. n. 2442/2018 nonché dalla 
Carta dei tipi forestali della Regione Puglia, approvata con D.G.R. n. 1279/2022, e disponibile 
nella sezione “Carta e inventario forestale regionale” al sito 
https://foreste.regione.puglia.it/programmazione-e-pianificazione-forestale. Entrambe le 
fonti di informazione sono disponibili in formato shape file; 

– nel caso degli imboschimenti naturalistici, realizzati con specie sia arboree che arbustive, 
coerenti con i tipi forestali dell’area di impianto, in una mescolanza di un minimo di 3 specie o 
varietà arboree delle quali almeno il 10% di latifoglie per ogni superficie imboschita, o la meno 
abbondante delle quali copra almeno il 10% della superficie imboschita totale; 

– in zone con condizioni pedo-climatiche sfavorevoli (es.: terreni acclivi con profondità limitata, 
ridotto contenuto di sostanza organica, accentuata siccità estiva), laddove non ci si può 
aspettare che l’impianto di specie legnose perenni porti alla creazione di una vera e propria 
superficie forestale secondo la definizione data, può essere concesso un sostegno per 
l’impianto di altre specie legnose perenni anche arbustive tra quelle elencate. 

Revoca: il recupero, totale o parziale, del sostegno erogato, in qualsiasi forma (anticipo, acconto, 
o saldo), ai sensi del Decreto Mipaaf 25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 

Sanzione amministrativa: una riduzione dell’importo del sostegno, che può estendersi all’intero 
ammontare, comportando l’esclusione dell’intero importo della domanda, ai sensi del Decreto 
Mipaaf 25/01/2017 e delle disposizioni attuative regionali. 

S.P.A./S.T.A.: Servizio Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, 
distinti per provincie (Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto). 

Strumento equivalente: documento alternativo al PGF, che garantisce l’esecuzione degli 
interventi selvicolturali finanziati nel rispetto dei principi della gestione sostenibile delle foreste 
(definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa del 1993). 

Superficie agricola: qualsiasi superficie occupata da seminativi, prati permanenti e pascoli 
permanenti o colture permanenti di cui all’art. 4 del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Superficie non agricola: tutte le superfici non boscate e quelle che non rientrano nella definizione 
di terreno agricolo; tutte le superfici periurbane ed extraurbane che nei Piani regolatori dei 
Comuni risultino con destinazione diversa da quella agricola (aree verdi, aree artigianali, 
industriali, ecc.). Sono esclusi i pascoli, i prati, i prati pascolo. Tra le superfici non agricole sono 
compresi gli incolti, definibili come superfici non in produzione negli ultimi due anni precedenti la 
presentazione della domanda di finanziamento. 

Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito V.I.A.): il processo che comprende, secondo le 
disposizioni di cui al Titolo III della parte seconda del Dlgs 152/2006, l’elaborazione e la 
presentazione dello studio d’impatto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle 
consultazioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale, delle eventuali informazioni 
supplementari fornite dal proponente e degli esiti delle consultazioni, l’adozione del 
provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto, l’integrazione del 
provvedimento di VIA nel provvedimento di approvazione o autorizzazione del progetto 

Valutazione di Incidenza Ambientale (di seguito V.INC.A.): procedimento di carattere preventivo 
cui è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su 
un sito o proposto sito della Rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 
progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. Costituisce lo strumento 



per garantire il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione soddisfacente 
degli habitat e delle specie e l’uso sostenibile del territorio. Essa si applica sia agli interventi che 
ricadono all’interno delle aree Natura 2000 (o in siti proposti per diventarlo), sia a quelli che pur 
sviluppandosi all’esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei 
valori naturali tutelati nel sito. 

VCM: Verificabilità e Controllabilità delle Misure. Sistema informatico reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, allo scopo di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list. 


